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iNr ttfni riga dì coìoima ia 4aim 

Ttìflte Cent 4*1^. - ' 

ftsit, più ui3er%itmi:i,pr6&d uà»» 
- ratina,ridottLs 

Piagamsrstl afììicissaf 
X !' 

S^iresio-ns ed Ammmsgirasmm 
7Ìft Pozzo Dipinto W. S836wA- >]ì-> 

l mssìOBcrìitì non si r»^taiAMi^' ^ 

:̂̂ â5̂ ra'̂ ip.̂ î f̂ ^̂ ^̂  

Arratrati. ^mt «# 
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Si ha un bel aìre e un tìlì 
ckerar.e dai signori trasforn)ìsti,I 

Ogni giorMabbjamo nuove'pro-
Afe che un novello sistema si è ì-
ijaugnrato.Jn.Italia e,:che questo, 
sistema ha le oìk^ébèlle tendènze^ 

il.sistema delle ap'p'ressiònì ! E si 
éniàWaiiò baruffe. • 

r--i-' 
* 

&imm 
reazionarie ; ciò contro Uittli.f'He'i 
paroloni e iò-continua promesse. ^̂  

VécTemnìò fila che Cosa è sùc-
cesso a Forlì e a Cesena, ove a 
bella posta si ' prqvocaronó^^iscène^, 
selvaggie, 

che in onestò; sistema ci s i , s ta a 
bell'agio pVr recisa volontà, co-i? 
sicché non si Ta ; che.. trMuri:e.Jn, 
pratica CIÒ che prima non si po­
teva fare spltanto; per ipocrisia. 

Altri fatti deplorabilissimi,vs:ua^" 
cessero a Russi, • 

Una.so.cietà operaia face,va ner i 
J a veptesima volta lai:propria fé,-

sta annuale; quella società, pan-' 
osando soltanto al mutuo soccorsoi: 
liioh si ebbe='mai ad ocdupafeli^di/ 

politica. 

^oi^leamWtì'facMano commettere alla 
.repubblica sraW errori — sek^vK 
si è giunti aLpunto di provocare 
i disordimi^^!; volere„,tatto,-.asser-
Vito alle proprie libidini, dv non 

lyìspettare nemrn,e,no le apparenz^ì. 
di farsi pàlàdifti della ^bzza trivia î.̂ ^ 
dìtS dei modi. 

Le maschere sono^ormai cadutegli 

Onore agli ufriciali del 22°'reggi­
mento ftvuterìa itaU^no. 

*- .**"> 
V 

-r^S^M.U-

caso s,arà rispettata, governerà sa+ 
viamente e assiderassi fra le -na­
zioni più potenti. ; f«^» 

Si comprende questa lìnguageio9 

^ /"- -ì c; 

menzogna, 

r i' 
L . L r i 

* • ^ J - ^ 

li^*'vedemmo; l^ltrQ/giorno ,£̂ 4 

3 , 

sS^tì iMgcinèp^gòvlnò:-
ifjnico potè climniarlo la jiegazìt^n^j 

Quesi:anno J ice qu^lcJi^,jCOsa4yji,.Pio,,iI,iio^ può dirsi orma?' 
^.^iù ;,;.n%dìede la partecipazione' éi^,^i..uVrnento dì tìèpretis e d e r t u S t 
î chiese 'Tapboggio per una pesca -, vamici trasfcrmistlK—. il, soverno.-; 
fdì^bénetìcenza ai deputath^iFarinil 
^ Pasolini e Baccarini. 
'""•' D aggiuntala, questo ,con. beìlis-
simp. lettera si.rivolse allo,stesso 
re, per averne, come sr,ebbe, un 

' Presècosì IC;, cose pareva che le^ 
autorità devessero dormire rra:due 

^ T ^ : ; ^ ^ ^ : ^ - - ^M^tei ;^ . f 
.1 * . - ^ ' ' . i " ' ; 'm^m^T. 

%s^ 

,!,gUÈ^ncialiJ 

!̂ \b]ica forza con tale imponenza pro-

Biore alì'escrcSto! 

Noi non siamo tanto teneri deUVur: 
ni forme, .p.6r4U,vUni forme. 

"tanto'-in:tanlori citare qaalche fatto 
: che rivela il patriottismo e.:i::l'animo • 

eresco dei nostri soldati. 
Ecco,un fatto che riportiamo colla 

testuaiL parqtft.del Fascio.4ella,De!-^^ 

ftn, seeondù che troviamo nei vari. 
giornali e nfìW Adriaticoy grande eo-*: 

•Hennità in Valicano. 'Gli organi del 
med^simo^vdicono che î JDeUegrinì re-̂ S 

Icajtisiivaiiricevere la benedizione deP 
^^-^:^^^^^^i;:3H^:b;M.,.,..,.-, ' ^̂  _ „ .^^.^ 

î npapa eranorcinquemila. Erano invece 
fiìoirca 2C03. 
• ' ^ • - - • ì t i r . L 

Vi erano trenta vescovi , venuti 
dalle città vicine e molti preti della 
carapaena romana. 

A ̂ mezzodì U paga entrò, .ifyJSaal 
Pietro;; prese posto^^Sulià^ cattedrtf^i 

^j)raparata:Ka, mfetà'* dell'emicicli dd-.. 
stinato ai cardinalr ed ai vescovi. 

Il cardinale AlìmoiiBa pronuricò un ; 
lungo discorso vantando la fedeltà del 
cleroUtaUanoi,e.ispecialmente.del:clerc^^ 

fipiemontese. Conclude afeuò discorse 
pieno idi, retorica con queste enfatiche 

;!|f>arole't l̂l-=*secolò di Leone XIIl non è 

Si stanno facendo ali studi per 
• una chiamata generale della mili­
zia mobile per il luglio d8S4rGÒsìl 

^'Wtìve^VEsercito che'di 'cose mili-
état'i ne sa assai. 

<m 
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Si sta tràttanlfò per dlsiimare 
yle.i^ossa di Giuditta Arquati-Tavani, 
vucòisli ' ^ i pontìfiti^nWi 1867: nella 
. s é casrillff^tìHn|f^retta. All*ùop(5 

si .è costituita tiiiàOomHissiÒnej là 
Î JLlàìe s t r facendo^ le pratiche .opr 
;;4iortune. Onore'all'eroina ! 

B'i 

il 
-3 
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•W^'fP'^-

+ 
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ramente ufficiale èi costrìnse il pò 
polo â̂  fare la dimostrazione da se 
la èuccessìvaMomenica. phe;,cbsà 

;̂Hnieî iè:--U' .pcpolomK> ..:•: 
Fu però 'una vera fortuna, Se, 

creato il duahsmp,non neavyenne 
rqgravi disordini. 

Si'.aveya^taato messp.quella dir̂ i 
mbstràzioné ih ridicolo perchè,ar, 
Dortisse e tanto pure erasi fatto^ 

sero ! 
Cinque migliaia di persone con' 

bandiere trovayansi, invecaa Porta-
iflj e lordine non fu turbato pert 

Quanto vi fossero stati spediti ca-?"̂  
rabinieri.e, guardie nella mass im# 
quantità ei;V P'u oculati delegati. 

rrT-r 

• • ^ ratìssimà u n ^ b r ò t e s 
persinÒLlu pace del banchetto. 

^-^ Vî k-̂ î :?̂  V -

•4.':i^^^.;fe 
g 

pei sacerdoz io il secolo dei pusi l lani 
mi n é dèi vili , è il secolo degli in-^ì t 

•^:4?v'^-i-:^'iJ^j^^^'^"'*i^-*A-

4ii^pbrreiìli cacio.stii.maccherpnì,:. 
fquasi % complemento delloperasi 
•fa'.plàusoJilla stessa,inurbanità. .' 
SeW^ Vercelli'il sìnda^^usaile fì-asi'̂  
ìpiii plateali contro membri della:^ 
giunta municipale : vorrebbe il conr̂ jl 
sigilo protestare ma no}: può periii? 
che il .governo si pone a disposi-| 
zi'òne..4<3,l.,svndacoJnsuU 

„U*^>.^.^;-fi.Ì^r 

•i,;?^^i.'-u^&-i%-
i,"i; 

•- i - i I 
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.V^.^-^'-i^'! 

lerìa italiana per caricare il popolo, 
0hil:^^cilvolfeproprio4utto4l buoiiS 

senso del popolo perche tutto prò-, 
cedesse nel massimo ordine. 

Quésta festa pua^dunque appel-
iarsi il trionfo de) buon senso po4i; 
ppjare, conti:Q,, e,.mene,trasforR)iste.7 

impeuisce la'riiimone. 
fe'^ATAnche la trivialità dei modi di-, 
•sviene ;cosi,Jlà':'normà-dei nostri gojv̂ , 
vernanti. Si può scendere più bassi?;» 

colonnello del S-i** reegimento fan-
teria austriaco.. , j . 

fseriore e cojicui uniforme indossò: 
fveniielbvimpiccato nella fortezza di 

Trieste. 
t̂; Il colonnello de! 22** reggimento 

iitalìano volendo, coro' è • per altro, u-
usanza milìlarev fĉ re gli onori di ospi?^ 
Witàjal.conf.a.^,ì)o,der22«,au^ 
Ibp/Jihvitàa^ui^ctaliU^^dél'pr^^^^^ 
tgimento a voiarvoffcire^un: banchetto 
«aln colonnello del '•ZT^ auatiuico. 

- ir 

^1 

^dere attorno il yaticanó^'iònó/ l'arena:! 
kdWMà t̂iI^vi,inontóè^dese t̂aI_ t̂ìàî  

R'Spose il p8pa}|il: cardinale Ahmori% 
f.-da insistendo'sSn#faiW-"tf̂ ^^^^^^^^^^ 
italiano, superiore ad ogni minaccia, 

::àd̂ ôgni lusinga. Disse che se l* accU* 
/8a:̂ ;mos3t̂ J,alMe|ov-̂ di • esŝ rg..nejnQ]|io f̂ 
^della; 'patriflSproviehe^yéllà^^'fedeltà, 
Aiti •• sm^S'^àW^^'làfe^6l#t^-ÌtÌlVr 

Il progetto dile^gfe^sullébàrìcìfr 
immo defìnìtivamentr^olfeòrdSìb 
tte.Berti^^&fMagliàhi. E(̂  sì discu. 

ft^rà nei prossimi consiglimi tnini-
^sW.^•,^g^r.à .presentato alla riaper­
tura della Camera. ^ 

L'ori. .Lampertico, membro dèìjat 
.Commissione permahehtè'^el^córso 
^iorzoso-^ '̂riellà^/Teiaziohé- '̂̂ àF PàrMì 
^riierita.suì,provvedimentiaddòtt^tìi 
.sgsterràda legaiità.deldecretò-sùll^ 
g;h;cpla?ipnejxegistratOH;Got!)iPìsórVa. 

^ 

»^ " * f - •"»J-'"rf— w1 

fltfzift,, t-sfere», 
. ^ • ^ • A ^ * rJtf^ 

U^t-i.; 1 1 'L-

1^-" 

.. >:^i^:ÌJ.^ 
e-iv^diritti dicivile sovranità,sin 

sponda che il papato è la più splen-' 
dida delle glorie italiana e la sorean-

; J i .circoli,, pplitici ed;r?iwgiorn;àli 
viennesi si occupano quasi. OSCIUT 

..sivamente delle notizie allarmanti 
^J.'ÀL Lutili 4. J ^^^-Ài.'! }'-Lt^-J^-^ìì-'\z^L_ A 

•^im '^^' 

- ft 

. • —. I ' r " 

. ' .--•'-^d i^T^H^i^^; 

"1̂  .;:.Ch e cHsa "ir?Vlicil rSWtftjii^ ? 
^'^Sj vĵ fole, proprio q|i^,jgil;^0^ 
pubbUcriesta;;,^^^^^ 
-i Si vuole che ad ô n̂i costoii^u 

w La proposta suonò acerba; a non 
^solp fu^fr^ddamente. acGoUav̂ ^mai pa^ 

WS otu ricca deUa sua DrosDerita e 
,46U,»4s;(J@^ Chiuse il pailj 
^pafir^ùo discorstftfi^c^dòmandkn^ lo^ 
Studio delle virtù e dandoy^lar^^solita^ 
benedizione. 

. • • J L ' 

i'.'VVrgi:̂ ''!̂ .̂ 

fi 

Però al,tri,gt:£i^t|attì.^succed<)no^ 
altrove. 

A Savigriano di Romagna ì ca-
I |̂ r_ \T-

XAhmmi si>pongono,.in.,jgguatQ);; 
per attendere::;-ib deputato Corte w 
tre domestici del conte -Ricci A-:,;; 

V,l^i l -L H'S-i 5 .r^ ?7 J I, " '"-1 " ^ ^ ^ - " J " ì - - L . - ' - l - ' - . r - ' l ^ ^ j -

iMatig^ggliJrefjavano alla: stazione 
per portare le valigie del proprio" 
padrone, vengono presi arevolve-:^^ 
rate dìf-tiueì. carabinieri, e battuti^: 
copie nei giorni della reazione pou?; 
tifioia, 

a j^iav^cor^preti oggi si la proiv 
prio all'amc.re, e quindi conviene 

,̂ .seguirne, gìj.,penìpi. 
oni::^ve(1emmo come in barba 

alle leggi voLgvasi ^gaegnare una, 
r pensione ai gesuitici NóiiLvediam^S 
^ oggi^ per far loro un piacere, col-?:/ 

pire"'con' u|i3,,jgpì|,4Ì^gi4^^^ 
.maxìonè'peinnvpedirne lo'iViiupjpó?:: 

I,yasQ della I<)pganimit44rabi)pcbilP 
t i r sfìifgue di •Eprli acieca tanto., 

da condurre a tali irenesie? 

ftSpon,^:s|,à,^nffiHL.KW 
'- punto da credere meno.oltraggiosi 
>;;1 tempi ili cui pur si perpetravauQi^^ 
Ile prepotenze di,;yì!la;;IìufO 

Pare di si. 

fiimularono:ali:^iilqr:03:.,vivo malcontento!: 
iijnol dover^rendera tributo di onore al 

rappresentante di un reggimento lU 
i^é 

cui numero suona come lutto o tri.-
f.st^M^,,iliJMOscìei^a,^niizio!ia 

H.chev̂ ŝer peggio'^'rapido per tutte ieiii 
compagnie del reggimento — e la 

11 discorso dei papa ^a ìnterotto ey 
fecoronato di applausiiiiPareva, d'eBSe-J 
Ir^Ain^jUn'Iassemblea .politica. 1 
^ Dopò'i discorsìp|vés'cdviUdir)3àréc-f 
Ichìè-città offtìrséKSubbtìibiiia'^m^ 

irecchfìgiòrn^iif pur aSil i lfmòle^ 
licori moltaprise^^^£Wdi^òStorio:'vF 
vaniente, scòrgéridòvi iii>ij:,sìntoniO' • 
di possibili' còmplictzibmrtjutlche 

,,giornale-c>ssMa; chg||lpa1;t?Sza 
^^matèmatica dei d e t t H t l i ^ f i f i o v i ^ 
vmenti delM^ truppb rWsbè îiìlgWfìVî  
idel làrrRoloni^teaisposidbt ì i sa^ 
|nitarie.,cbg^jsi.^sarebbero preSIfìa-
fsciano^ pochi dubbi siilia esattezza' 
'"^delie-notizie'stesse, 
; \,,B^riinc; invece :Si;; considera la * 

Isituazìone siccome migliorata:"' 

Vi.^ ì. i ^ -

^ v l ^ 

^m 

fe-^ ijma considerevole. Dtdcts tn fundo. 
'i\-;-i 

.̂ Ivlir 

F̂̂  

fr Ji 

otizie^Jtafiane 
-̂̂ i 

.£^ 

f^^il'ii=^ 
• i — V-"- - - ! < ^ < I 
'̂̂ :-;Jjâ y articoletto del viriito, avente^^ 

i 

I 
.l'I r-T'̂ l!i' 

•JiiI-. 

•..:m^^5pr-^^i<:^^^^-j^^ ' j , it-̂B̂:.̂ î̂^ ^ tutta i aoparenza eli un comuui-^^ ^necessuà di passare aduna votazione '^'i '^Aw'. * "̂̂  .v^^i^^ MMm^\^--^ 
È'-: ,. yî . j , .* > cato, rimprovera il it^inps^—-cbe^ 
i prima di offrire un banchetto cosi ;, .^^^T?i^^^^r^;.,.^^1^^^^^ 
'Ji. l ' J i ' i -

i ' j ^ . 

iumUiapte. , 
lia vptazionépivenne fatta'" eompa-

gnia per compagnia 
^^'^^^ 

'ii^m^^ 

-rJ"-

-^•^^md^nvero^^se-rrion si è sciolto; 
anc;ora';v^l;?^rnunic)pio di l*orh, non'" 
si. sente dire che il generale Se--
rAfiiù — ruomo^5Ma;y|ibnndisi;:co-
:raggioso '^lfem•:.mìv:^:chfì non sr̂  
prestò, come 1 trasformisti avrebv. 

^fem5»Urt^: ..RPJ^l^.eÌ^^addpsso air; 
^fóriifesì: "---y^àrebbè postOiiàn,. di^;' 
spoiubdita? 

. ^ i Vga'^^t^te»;^^^!]^ qMesta,iJei;gÌ 
non ce ne meravigheremo punto T 

Si vuole dunque inauf:;ui'are ìn"̂  
tutto Ir'-politica deììèAprevènzionii-
delle illegalità; dei soprusi. 

ir,r 

ia proposta del Dinchetto venne 
respiriti ft, grande muggioriunza ; 

Atto nobile, fieramenttì italiano Qom-

i .̂̂ prodi^soldatf, senza timorei'misen* 
za- millanteria 
- ; " : • ; -: - I . 

ratti come questi rivelano, per Dio, 

e consKlerato oraano del covernò^s 
francese H S ai ostinarsi di ,porrei;, 
la Santa Sede nellelenco degh Stutil 
estor], considerando quindi u Va*? 
ticano come una potenza,uno Stato,^^ 
Juahuca tale procedimento ìnde-# 

1 . - .^v^T^' ^L'v*=•;;•i•>^^ii^.i;'^^;:?^iìi•^'^•i^-

|h\:llfjinguapgip,,^della starrtpa re-* 
|pubblicanti^ifi:ancese verso il re di 
ISP^mf^A mKMìJ^ mai^^aspró. ;La 
iJwsi^kj?,, spera vchilnessui^ 
lassisterà al suo'^arriyo. 
K^h^fyicmh tomM.Molo ̂ Bm 
fMo?s.4fesp,aft.J5ari'.o?z0ipùbblica 
fe&«iì'^AÌa*JÌc^ie(iMi4.p;io,..ii:i^ita-..:a 
%j[ra|ì,c;esi ad ast.eaei;§i.,,dali* interve-
pÌm.-iì!!a,pa,i:at^;;^;f^Ìl#Fserata^^ 
Igala, .Dice„Qbe..bisQgna richiamare 
lfiiai.J9^:Uk- -Poye ' sì^^^presenta' -it 
m-^- conelwile, la,^fyarm'W^biso-
'g»^^ &i:..teti^v;lft.XHo&ÌBi,llsi,ìenzip^ 

JS^^fÉl 

^;^:^à;:! 
1 •••f 

a 

1̂  Adesso ^ì copia da loro anche j della legge e 

f§ipabbia^^or^,;il,coraggio di fi ir e;: 
rallronti odiosi colla Francia! 

:cia SI commettano tante vvolazionî ;:-
—sr*per quanto gll^ 

che un governo degeneve dì̂ Utì nostre 
tradizioni uuò concludere alleanze co-: 

{me a uh(:persie piace-—-nìt* che Uv 
(̂ìQscieiiat̂  italiaOHv bastie pGr..tutt(^M^ 

j guaIeftri,et̂ %p:QpòIoffGomè;in arMataf 
- TTri:, e. Sisari bella a Un concordia come ah 
rtrndimento. 
„. •''C.iie/•importa a noi se^\ì uStoìali;. 
del 22 ^eggi^»^ito^,^(}^^^g^e^^gtLw,tó 

. .p,.K l̂l UU 0 ,.c h\ e 3 s i h a ri ri Q:H'com p i u ttó 
' iTionflrchicî Q: no, si?::son rivelati no-:̂  

bilmente, fìeramenie Uahan?. 

dicatbjpòliticaìfi'en poco.:h tutte le porte devono chiudersi Ê  
latto ad aiutare la conservazionetetóche non passi dinanzi la statuadi 
vdei buoni rapporti tra liana e-;̂ i 

^ rancia 

h" j 

ì^^;m^ùm^^-

U questi riguardi non li usa 
forse : per pruno vis sovernoEitalia-'^^ 
no.Y Perche allora rimproverare Ja-f 
Francia ? 

^Straburao. 
•^',<\-\^:,À , i :̂ ::-h^ 

:r ^L_- f ^ -

E hun diritto all'ali lUo e alla ri-
-!'. ^i 

^^onoacenzA di iiMa,ŷ y;̂ î̂ gî l̂),)i|lUQ̂ sa)Hr 

., . yOsscr;/atore Romano, organo:; 
•del Vaticano, censura severamente;;, 
;Vl discorso [atto dal principe Tor^-:: 

orna IT. dr "sindaco a Porta Pìa,i< 
ice che Roma non e una capitale^: 

per una nazione, ma bensì per :Ug 
pronflo/vnazionalej e che sarebbe,' 
solo permesso altyieano di Dio dij;̂  
dominarla. È dunqué-.^tCOfivMÌéhtQ^ 
che l'Jtalirteiiga^ 'cibnte ' deila^lrtó 
gidne^^dli i'tì'cìaifiii deF^papa;' di vèr -̂  
samente 'lEV f̂ftirdrvno altri;%E desi­
derabile Tterciò;CtTe,4'Italia >:;réiidâ = 
gìustizia-ar papa; ' in^.^;questo soloi; 

tesagerare gli ^atem.,tìray,:ft^fi9r^ 

..j;o,l\9-.»^^ a^tdl isola aapira^iaoljiv-' 1 
defiiute verso •^liUaìa destatevi dal 

i lutto che mv0cuiquBceiUo sJiovaiù 
scorsi m questi ultnnOanm si^^re-

stuquii-e ne lAtUriìversita carnno a 
dfePisa. Aggiunge che j^jieicessa-

^primoire' il brisantaiisìo e Ta-cb ^ no .rep 
agitazione politica., 
v.vtD altra parte (Vedi vW^/z^tìS^^--
l'ani) questa noii/,ia della nomina 
•ai: un militare ni; Corsica,è smen-
..j'-T-" 

tita ! Meglio cosi ! 

?^U^JT'^^ In alcuni circoli diplomatici a 
. lenna si crede che rl;̂  nuovo c,e-

^nero deh principe di Montenegro^ 
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Kara^eprgievicSj ndT^sarebbe, nei 
calcoirilella diplomazia russa, de­
stinato a sosfltuire A.Ieko pascià 
nel governo della Rumelia oHen-
tale, ma bensì a diventare un gior-
" " il governatore delPllbaiiia e-
retta a provìncia autonoma per ar­
restare la espansione dell' Austria 
iriélla penisola balcanica. 

I IH il r ir 
T-'. -m-^'r. i"'- '=,ri 

Gomere Veiìtìo 

L'ufficiosa Stampa dedica al dì-
scorso tenuto dall' pnatìffflvaroni 
a Féltre il suo articolo di fondo ; 
e, pur cpmba|t^endpìo, lo fa con 
^ue i niodi;::Ch£j^^MvelànOTl'-nspetto 
che si merita e la stima che que­
gli godft,,,|i;a..,i..supi,ayyersari^^^^^ 
. Ed infatti là Siompa ÙÌCQ^M lui 
che «ne l brévfe'tènipò da che fa 
par te del Parlamento, egli ha r i - IBen babelica però ^ey'essere^ 

del^'plit^'politica di qùé l tà f ' i e ' iS^S^am-
^ „„ ... ^ „.. ^..^„„ ^^ ^ljg j^j^l inneggio a l Mprpur-

tento dell' oggi e il Tìvaronì a non 
esserlo^P 

Zoppica, troppo il detto che nei 
comizi di Romagna siasi soltanto 
latta rispettare la legge; anche a 
Villa Ruffi e per le giornate di^^o-
riho si parlava così; la legge in 
apparenza non fu violata^nemmeno 
dagli impiccatoci dei martiri di 
Éelliore e di G. Oberdan. 

Che se credesi chetante belle, 
riforme.si spossano attuaì:e, senza 
andare 4antd avanti, che qiiélW'̂  
riforme dunque si attuino davvero^ 
e primi ad esserne contenti sa­
ranno col TivarMPi suoi amicfP'̂ "' 

Ifatti vogliamo.e non,parole; dif 
la colpa £Ìè%fatti danno 4ifì;-|̂ ;; 

nera torto alla politica inauguratala! 
dai,trasformisti ? 

Corriere Pròvinciala 
^ ! ' f 

l,a:PftiylÈclaltFaioTa e le fluaoze clBllo Stato 
.^• - i^ ' . -^- i l ! 

(Coni, vedi numero di ieri.) 

IV. 
Tasse di consumo 

E'jatniniamo 1 

• , " . 

, ^ , j - — „ - -

chi è'̂  

.-^hiiPLir^ > .y j 

fiV 

caràt tere suo, nel votò sui g1«^ 
Hiento -e in altri, » 

In un punto, però lo vuol conr 
t raddire , cioè dovèlil. deputato di* 
Belluno combatte Wtrasformismo ; 
ed anzi^^nega che il Ministero tenda 
a l trasformismo,^ eldìcé^'Cné'^IeT 
forme desiderate dall' oratore fu-

gop^'tn3^v|l^.;,che ,,Xìy ha^ tor 
to per quanto K( riserbato, pru-i 

r d e n i e e corretto » a credere che 
• ^ 

^tì[=lil^^i^^• 

il trasformismo sussiste, .Méntre' 
'^|Br*'1à"predét'tà cplfusione at^oin 
'banchetto, in onore d e ^ M o r p u r g o 
utf'pt-etè potè gridale perfìno^ij/i-

^°"« i»M^*^' 'W^S^^iPSW^is pr^ Pontefice Kfcrse aspettandosi 

proveati sul maci­
nato. 

E3?o fruttò noi JS82 allo Stato lira* 
51,607,695.26 con una quota dì lire 
1.7J.,per abitante. 

Il Vaneto di ^ueété ^ l | ò lil'l^ 
2|455,795'62 (soltanb centesimfeot-
tantacinque per aìlTtante) :;dì cui Pa-I 
dova versò lire 39/,'Ì2l (0 99 per a-
bitanle) Treviso ne-versò. jny,e.ce_ lire , 
1.6i p0iv;a.bj,tante.equindi 1.624,789.98, 
•métitTo^iì minimum lo versò ;; Belluno 
con Ìi#-23,299.38, cioè u^ìpena 0,12'' 
p(?r ab'tnnte. 
' ifl-^maximum nel regno 1 > vi^r^nrom 
Boloena^con lire 3,79• per abitante,^, 
.Gìr£*^rtti.:;còri^JliOie;i^OaUanissetta';ìco 
3.06,41-'minimuÌTfi • lO'diedèrt^ Venezia:;; 
con OISO, Soi^ctno con 6:U e Bellunof 
con 0.12. v$ 

,11 baliollo antigienico ^ ^ I P H l e dà 
fllP^rario 1* ingente cìfca di lira 
81,85ì,933 73'ffoè lire 2.83 per abi­
tante (noLiamo die Sardegna e Sitiilia 
ne sono esenti). Il Veneto paga lire 
8,067,678,79 con una media^ì^di:, lire 
2.81, ed è ùltimo fra tutte le l'egiotìl 
d'Italia paganti, precisamento come 
pel macinato. Padova pagò 1,245,573,97 

l i re con una media di lire 3.13, men­
tre Verona con lire 1,379,72X23 sale 
a hre.3,49?è: Belluno con 1. 374,103.33 
scende a lire 1.92 per abitanttì; 

•m 

• 

i 

La tassa.. di^^iribbrìcaaiAne sugli-,, 
S|>ln.Mr birra, acquea: gazzoae ; ecc. dan;' 
to'':^nel Véh¥tp;yjrapr426,993rQS,^ 
niedia di lire 0.15 per abitarite. Pa-''̂ ' 
dova ne dti lire 82]91ò!Òr e una me-
dìaHl^lire 0.21; TrevUo 140,03Ì.33'' 
:Con,,uji^a.4p^j^.di4ire 0 37 e J | l i u n o | 
lire 2,45137 cóiMha m^dia.di l i tol 

o.om\ 

; sen tà tmiP 'Foget t t ì "®nfórma^à 
legge comunale che stabilisce il 

cbe^,y^;,Morpurgo colla c o n s u e t a ^ 
bilità facéàSe tesòro e accogliesse 

.!% 

m Le dfigane marittime d-vnno nel l 
•M 

sindaco.elettivo eyl^al largam^ntq,^anche quel grido. 
dfll «nfPrfluin... fì Mnaììnm • nvpriHH5M»][,n^og^^^^ allora uon SÌ grl-del sulTragio/jie Magliffiv avènrlo 
promessa la diminuzione sul sale. 

Vorrebbe la Stampa trovare per-
ciò in contraddizione il Tivaroni : 

Veneto lire 20,5l6,l5i2.17 e una me 
.^.diadi Ikfl:,'̂  Pado.va.ne versaJixe, 
^•472,028,48, mentre Venezia natuPài-ì̂  
•iriiWiite ne versa il m îxi'ifnum !i]:(^hi:il| 
^froppo me3cWinoftt"UrG 9,60a,Gi.5:iH 

e Rovigo appena lire 2,SÓo.Ì7. > 
K Quando ,ma.[ queste tasso daranno* 

.^mentatà ricchezza comraercialtì? 

• ^ 

lòdi 

"vlT.S'V"̂ '̂ '̂ ;̂ .'̂ ^ 

dò.: J^ivai.KItaIìa I : mentre^'i^Feltre 
col Tivaroni quel grido echeggiò 

• - * ^ ^ 

— ^1. -c:\ 
•f^m^i/^-tòm: . f . 

Fl i l^" 

. - • • • J . 

='rff 

ma per Dio! chi è dàWèi'dYh con­
traddizione ? Il governo- che.segue^^ 
coi fatti questo sistema trasformi­
sta e lo nega a parole, o chi ai 
primi si attien^j^; 
^lièlalpi bellunesi non.,echeeeia-
rorio forse fino all'altro ieri della 
voce melliflua dell' onor. Mqrpurgo 
|nnecSÌant|^ppunto alla nuova'po­
litica depretina ? I banchetti ripe- j 
lutisi* con intervento perfino dei j 
preti, non feceròp^plauso soltanto 
alla politica dal Tivarpni combat-

E il Tivaroni. non doveva, forse,«-

incontrastato. 

'^' Conf^rqaasi la notizia l 
••^^, ' l z 3 

^ 

interno al gravi?4ifetti nella macchina 
dell'incrociatore Flavio Gioia. Lé'éalii> 

- -• - -,,.-'•-: ' F f ' - l J | i " 

dai e, ,fu nziàWànò malej l j r i nero eia t ^ e J 
oyevi partire ieri e invece ritornerà 

nell* Arsenale per tennpo indetermi­
nato, -i 

r^rln. campo.S^ Bar^olonQ,eo,. fuî  co-
Struita là: chiusura di tavole pér^irial-

' ' r • ' - . - : , . • ' ' * -- "• \~-

zara il^mòhùmente a Goldoni! Tanto 
io: Era tempo I 

Vós'OBia.^,— Per il 16 ottobre ai 
^iritiene che sarà compjleto aj,po.postai; 
^il monumento Aleurdii , 

f ;;^:S*•.-^-"•/•^..•.v••>W¥i:a:^.•J^fi:,^^•.:Ji•--,i.P!I^^lè5?i:«' i ,• . . 

.,..,., jit^?ftfl^s(?Ì:ili^uguc|le..je^ 

pagano più' dille setlenirìonaU I Beri'̂  
venea dunque il livellatore 1 eennaioi; 
1884, quando abolita la tassa della;; 
fame,:,cess,erà questa nalente mador-

•naleJngìustiziftKdanno del Sud. ^ ^ ^ 

i 

ra 

:^À!-

Il Veneto oolla„sua .n^edia,, di .0.85* 
per sbitan|,e,,_è..quejtq, che .paga meno!' 

;'nel Regno ;?^la";Sard^egna che è penu!-^: 
lima paga 0 87, e la Lombardia, ter-
z ultìmn, l.Oi. .Il,:^Nanoletano paga 
invece 2 02, l'Emilia 6>ia Toscanap 

;,2,14;^la Toscana 2.14, il Lazio 2 , 1 8 M i „ ,. • . ,. , 
,r.w.̂ ,,̂ )fe.,:,.̂ ..,î ^̂ ^̂ ^̂  :.: .Se,,p,i::.tìndian[iott.unire,,.tutte,.queste.. 

^., f̂ ti*:;;.:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ,, ,, tasse,4,|,,cpnsuinp,,cipò.^d 
Quanto-:mai le-provincie meridiona r ''.•••.>;.v-;-«%3.r''̂ :'"i'u::'̂ -:.cH-̂ ^ 
^ ^ :,,dazi|^finterni^,5di conMimo,i-.tabacchi,.ii 

sale, tabbricazione birra e spinti, dov 
f gane e diritti marittimi avremo comeS 
^provento complessivo del reeno nel 
1882 là:somraa di lire 307,501.379.55 

p (̂ljr|i J3,937,801,88 in meno delvt prê Ĵ 
cedente aiìriò.Jn cuiln^ildazi di con-

isumo figurarono gli arretrati fe i nuovij 
f provénti disi òomnne di Napoli^ e lire'' 
110.62 per abitante. Il Veneto vi figu-fi 
' r a con 1.3r,32l^99:67 (lire 2,337^5,8A 
in meno) ,e una media di lire 10.90., 
Padova'yi^ifl'gùra poi sedicc^ir» : fra 
le 27:̂ ;:iÊ pròvirtcìé che soì^pti^frio fa 
media generale e l'Ha in lire 12.75.J 
Livorno giunge a lire 27.02; Roma ag 

Mire 1910; NapSiT a lire Ì8^^6; Vene-S 
Izia a lire 18 il.-Scencloao inv,ece„̂ .Sv-=. 
racusa a lirQ,:5.15,,Ti;apanivaJire -i-iSO; 

i l dazi interni dì'consumo figurano 
i nel regno, per lire 68,177,995.27, e una 
media ,di.Jire,. 2-35, péi^^abitante. Dì 
qfuésta somma stanno a caricotìyJdQll 

.s^eneto lire 5798,826 84 'con lina me • 
dia di lire 2^02. Padova figura con 

: lire l*;0!f ̂ f ! ® (2 55 per "abitante) 

% 

scénda a lire 129.054.16 .6^una^^media 
aiio;G6: .1 

Pei; itabacchi iV rpgno figura con lire 
157468,450.55 e una media di i : 5.44: 
. . . . - 1 ^ - " ' - - . . I ^ . - . \ . L . - - ^ n A . 

l 

per abitante, mlfire nel Lazio " ^ 
gioca per ilfé ^.93 per abitante, nel 
Napoletano per 3 25, in Lombardia 
per 1.Ó6 e nelle Marche od Umbri* 
appena p4r 074 (la Srtrdegna no#HÌÌ 
biifico ufiìcìalfl.) PadOi/a giocò;, lire 
912,161,42 cioè, lire,2 33 i>er ubitarite, 
mentre Venezia giocò lire2,405,19i[).78 
(lire 6 73 per abiinnte) o il B^ltuna 
appena lire 41,73900 cioè 1. 0.21 por 
abitante. 

In di^ciasette provincie si sta nel 
gioco sopra la media giìneralfl, e vi 
stanno alla testa Nnobli con lire 13 65. 
Livorno con 9.80, Roma con 0.93 e 

"^Venezia con 6 82. Sono ultime Tera­
mo con lire 0.45, Cosanzi con 0.35, 

f^Belluno cpu 0.36 e Sjudrio.con 0.32. 
^[p^eta ,p^Ì sapere (iiiOTIói;S^,;,ylnse? 

;;JJui'0(Ì& viritìPM ré^uo 46,035,080 03 
i-lVre cifé"1ire,4 63 .per, .abitante, eoa 
i^na quola difiarenziale a fivore del-
^iterarlo di lire 0.95, N^l Veneto fa-
^ronoxÌMto Iire,,3,8p7,li4,00 cìpà^ lira ' 
1 3 4 pérSàbitantb con una qiiotà dif-
f»Ì^^ìJOTinìFé''^0.78 a^:fHVore;;dal- f 
tllierario. A! Padova furono vinta lira l 
^Mf^iM cioè lire i 4 5 per abitante ;, 

ig).91.a:^yoi^l^ell',6rano. 
i 

. 1 - . . 

VI. 
èS; ,feVì: Etassiinio dei contributi 

Riassuraiamo adesso ì proventi'Mtle 
pimpo^te dirette, delle tasse di coii3U-
''mo, e,le. tas<5o sugli afTirì. 
•' Furono nel Ì8§2 lire 1,159,001941,63 
ìcon una media di lire 40.03 oó ràb i -

itante.,Di ^queste furònP vòrsìito lire 
|96,974,600.3> dal VlSiWfgflJre 35,35 

per abitante. Di qtiesti Padova ne 
.versX^1lf1^,867,l80:;ì6 cioè l. MB 

«lìr^5,462,966 55 con una , madia d» 
Jj|^J»2,26 per abitante, .e ilroinimilm 
lirtèi^eneto lo ebbs Belluno con lira 
2,338.855 48 .iftìha ìfgMUÌ lire 2dW^' 

iper abitante. -^ Qj^^sto minimum nel 
Veneto il nostro Belluno lo mantiene 
anche nella, , | (^^y4àd4jeg^o, ed è 

j preceduto da Sondrio con lìiré 24.89 

-'-\ 

a 

à 

• • I 

I 
.li 

1 
n ^ - ^ • ^ 

f 

• ] 

%|da Teramo con lire 25.21. 
SiccomenUi^Lazio corrisponde alla 

provincia romana che contiene Roma. 

WBfellurìa»lir6^4:66. 

Lo Ma 

sostenendo vir i lméntéiproj ir i prin- dal:{cpi::3!^accioli,J| cbns Mu 
cipìi, combattere 

e le cose ngn, spu 
MÒrpurgo non ha interpretato - ™ , , 
voleri e i-desiderii del Depretis fe.tePfcM^M^M^tóAP:^ÌBi;a^ che,.^ 8 u p g | g J ^ y 8 5 2 ^ f u r ^ a q , v e r 

uebiueiu aei - ^ ^ p i M i i ^ t i t u t i diiiliil^iLEoeta f̂ ^ ^ f f t r d a RÒVÌIÒ^^ÌÒIÌÌ. ¥Miif̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Statoi;iire:^Zl,933, 

I . 

•I=' l 

m 
' l- I 

•^. 

l - L 

.-:'^'jrt;ì;!,f. 

perchè nonósl stacca questi 
iN^. '^f .--^^ 

ii.fi.vmf riv 

% "SftMi^^J 

1 , ̂ '̂ iv.irf;. li- •:im'7Pm9^^tm&^,.i-, ;.*,.̂ -iv/.̂ :-v- • ,ffi^A^Gorrèzzo'"ìgnotrindivldul, ne-. 
loro che soltanto per quella pohticaiiìr^fMf|*-% . „ v̂,« ié 

*̂  ^ ^ netrarono dalla finestra nella casa db; 
'\m-à contadina, vi rapirono una bimba tendono a elogiarlo? ììi 

' I : - - k 

passiarno ai prov,enti del Lotto. 
sate nelle,cassai ^̂ i'ftifl' 
844.84 (con urtai 

^jfsonb'lire^ 2,086j025,85) e da Venezia^, î dìiiiiiiuziona'sul;. prècede^^^^ d i | 
l'eolia quota ( ir t i re tO.92 Tsono lire* ilire 33o^45Ì7Ì\ con una media di !i\^el 
13,890,285,10). Il .minimum lo pagai |2.48 per abitante. 

questa può dare lire 8 3 4 Ì : e Napoli 
mw^Ure 72 81. mentre però trovasi 

perchè l f f tmymcia l^ i tS^fe^ 
fSponde quasi alla sola città. 

Padova è"̂  la ventesima prima e la 
:|,|prima al di sotto della media eena-
"ftp- • W^- -.••O-^:K;« '̂->: 

in. 

-H - - — 

È i ^ H ^ ^ i ^ i i ; ] ; ! : ^ ^ 
»J 

^> ragione'ìli 

;p:j.^i^;i^;^.if-^! 

wm 
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jpt iPjygyjHH'- .nHJaiiu- ' i i ì in^aT^ .-•ccia?*JaifmggiggncujgrTra::nTa^ :o J - Ì T I T I I M 
,. _ - - i ; ^ : ffi 

groniwirtttJ3flnj|<*^JtfTJmni[^^ HfluntraVK(HPimi3aan?jK7rMuu!fMflj 
- : ^w • L ' I L 

|vaniva.if:imcQntro; essa, avanzavafi.lorSf 
pamente edy'égli rabbriyi^ J 

% • 

s* 

^ - Io non farò,,.p.i^4rtulIà^cl^e^vals'a^| 
pensò egli cori^:s:cWagj;iam¥nb gsliS^ 
tando via iV cuoio ch'era sul punto ;; 
di fare a pezai. 

L'aria della sua bottega lo solfo-* 
, cava ;. preseM^bft?ve.^to,^J^i;tÌ44|pJ^^^^ 
a,::.p|epVÌP9l^i?|^,lJ'^|J.a..fo^Ga. ' , ' .̂  

Non 6ra notte piana ancora|||;,|y|a;y^ 
Telo grig'O pareva avvolgesse la terra; | 
Ipg^^eri vapori s'alzavano dal suolo 
un,ndo e lo ricoprivano. qua*3Ì a sot-^ 
trarlo ai raggi indiscveti^^^d^JJa'-liitì^^; 
che saliva air 0|uzz|)nte^,g3gir ^̂̂̂^̂̂  
primavériji^tscìipp^^ alberi, 
dove gU uccelli avevano fatto us^Iorot 
nidi. La natura;: intf̂ r(i. Rtiiva dolca-P, 

I 

meiita assopita, ma questa calma, con-* 
trastatundo con la iiua interna agitaci 
siione, nai*„:feqe, ch^ e^^^pMp^^iFpma; 
egli avrebbe,- voluto poter sdàtenafie 

1 quello terribili burrasche cha ;̂ 
strappaoo e infrangano lutto sul loro< 
paiiisaggio; ijapassibila in mezzo alia''-
•bufara, con 1è̂  V w ^ ' * i"cro<j]|Je, ,U;i 
fronte altÊ  avrebbe ^(Wi\lQ'grid»^ró"^^l|| 

il^uragano : ce Distruggi, annulla, tuttol-
ciò che nou^'mioz'èvtutto . ciò eh ' io l 

*abborro,l|^Ed|egÌi':acrebbe applauditosi 
falla distruzióne' totale'délIa''t/orra'l*^^'^ 

Queste riflessioni lo assorbivano cherebbe di ustwgli qualche sa;Hrbo.̂ . 
jisquiindo attraversava, senza avveJer-i 

* • ' • .!l-;r,-',.«':,-;-iri; 

.s.ena, la lunga strada del villaggio, leift 
di cui ca^e, ĉQtiftit̂ G^̂ ava.no ad il | | tmìS| 

ìmm'. £t^^..i:^g^si2tìSlfe-'^ohnei5g:o^l 

., ,,S,ojcle,tà, iscp . foste . .:..̂ rT7,,Al .Baa-
;|;S|fnelto ^siiliè^iOrganizzata una' sÒcieiÀ 
j penfe-iteggiàre salennemente in ogni 

v8ihb^^da!runa.aU'altran'c»delirWr^ 

|Mitche..xalzarin,i.eJiiift:e(ldo è = ancorai 
bropp3.,rjgyo,per,cammi„r|,ara,c5^ 
finudiilXi;sarò riconoscente se ie tarai* 
H-t-, . .']<.- • • - • • ' • - ^ - • 

jlpresto. 
ib"!- • - • --<••:•'[---•• ;i^i!^.'iii=' -••"•'rii-i^V'ini]- {'^'- --••-'-••{, fl^ity^Ji^ ^ 

orna esitò prima di rispondere.4^ 

^ 

^ 

f 

. 1 - . , 

•fijggi'ii>; W,iniòdp,*? i 
* ebreo si fermo ; •: aveva ,r(cano-# 

f 
1% 

C 

..J J ' 

troa,.noa jàcorae. interno ra|^ lui .che Uiii 
isteppaj^eguala stendeutesi., à perditfil 
l4'o^ehiòt'̂ L|ovnbr0Ì;i8^avyicìiri,àvà^ 
'liavaMa forma d'ùrt' uó'rao ìi''iEÌlt¥" ta-fs 

eie HCGGSe, dando e ricevendo il fuocò^^gtia che pareva incespicaiiso ad ogni | 
poiché ìli quest'epoca'4 zulfaufìUi noufc; tìbusso. , . | 

aerano raolto udoparati^^ '̂daii; popolò! -^ Fomaii^Foma, dove vai tu?2r idòl 
sQualle figure di.giqvaai;;è^ai.^^vecchie^r"na vocenell' oscurità. Sguaìo,;.perchè! 
p:i U u m i n a te dalle torcia ̂ ^̂  jjés i rioséV '̂ 'd a*' 
^'lui*SMtnt^l3®KfiÌmo nSSl te rpron-

evano uri app^ircnza i^mtAStioa. Però 
iFoma nulla vedeva. ""Ejjli ollrepas:ìò l a | 
casa del prete, la bianc|| |: |Iue|a,,4^ij 

itatto verde, circuoilata, da'̂ ^nn muro* 
,,^sba^s%g|,(?Jìi,npt^:yaiÌo^l'estremità dèllaj, 
'xrò'ci, che''4adiclvaho' le tombe ftf' 
ffpr!vlleglat!^:i;Co!à non si seppellivano, 
iiflcha \ ¥^dvovovyi:iX proprietari novarì̂ f 
lische non avevano una chiesa icro^i^ei 
|||ìqh©iti^^:contaami;:'chtì s* e(:^,^;;..j;gsi| 

chiari in un modo. qualsi.isi.Jl volaòl 
eì mortam/llipoaava irei cimitèro, pò-

frlt.Qiun: chilometro lontano dal villa 
sgio. Foma volgevasi inconsciunientaf 
t̂d&î (iuedta parta. A mozzu sirad:i, | i ^ 

tH^:PWLo ^yprto, U SMft,.-.,̂ y!Piitmî ;,i 
fu attĵ fttsti* d%,itj!ì!,9mbra uépt^ clie glì^' 

iFoma ebbe paura; cercò uno scampo,! iLavorare per un preto ortodosso I*^It 

lauos t a,, i4mi.ii. ,-suô , : UK^iao^fc^j-iM 
Iterebbe fin^otialche modoila^ difTusion^f 
,̂di questa rePgione chHgli::Vodlava.?r^S9:|i 

\)\ padre Ar-masiy rosse obbugiti> a^ 
4^ 

Irecarsi in città per comperare le scar-l 
••u.--'. -

'l'i-

M 
r:v-4:^,;;^?,;^^^i 

o 

\ 

sciutA la voce dòl padre Afunasiy, i i | 
Spreto di Sofievka. Rifucendo la strada,^ 
geunchmando§i,,fiHQMlla .cintola : 
^^^^ Ntfr^Sis.a^eva.-riconòsciutoi reve.?! 
Irahdissi'nrio... GÌ;'edevar;,''''̂ penìavâ ;v:'̂ ^^^ 

)etlo egli con voce mal tarma. 
u mi hai preso per un ubbria-ì 

l?c%rispose il prete ridondo con bon̂ -̂i 
Itàfi.̂ pfiu è la fatica e.ìiti.n„ilviap cbaS 
|OT^ '%aba l | a re . Ho visitato^; alcunif 
l a nimalatilllò^htaniby'tìindlW "'versta^ 

Siccome it mio oavullo zoppicava COBIT̂È 

sàhoidovuto lÀra la vìa a piedi, e perg; 
Ijioco io non ho lancialo le acarpa nol | 
&Ago. A,j|Pij,osÌLo, F|p^^, li si 44^^ 
:v^»fjal«5i;it^.GuUolai(^ ;, .f^tflmi dunqu^ 

un paio di scarpe, ch9 7i^:^nQntlio più^ 
VM-

^baj egli dovrebbe allontanarsi per duot̂  
lastre .gioì;ni,. e.dui';;nte questo, tampo^ 

l ^ . | : | : : ^ - ^ j * ! " i . ^^,.l^•i-=^^-=; 
igagMMMBjiijBa^aflMtfai^^^^ 

|d.ue,giorn,i,..ej;:isonp.^sicurÒ .ch'aa;li non 
||§.^ne dorràf^mormorò con" W vis» 
W 
^diabolico. 

:ii-":l^;i-

ir In questa maniera tranquillava la 
,;;sua coscienza e la mattava d'accordoi 
?'CPlla sua rapacità. ^v. 

• _ ^ - -

• T ^ ' IV. 
L I ; . ,S •mm 

fi ' contadini mprirebbar,o,,.aQll>.lm 
roiiza fìnalèj è Wormtì^reHbUe'rOTo^^ 

i 
[I; 

•3p 

1̂ 

iil pfètb, che ti'bbahdbria la sua par­
rocchia nella priraavarite slagionanella;iiìr 

'^quiile, più che m alcun altra, umeri-K 

^ben|̂ ^ |̂||̂ ;^;ijl '̂altrft:j^f)9:rf^^ 
pciaì 'si ' sfuggire' fi^ast'Joccàsibhe di 
•rguadagnaro qualche rublo V 
ìf.: •r-̂  Ebbene, F-̂ ima, posso contare su 
ta ? douiaiiJò padre Af*na3iy con voce 

stanca, 
ISS^:, Domani. l'aUto,s,ti!rot.ejQddi&ftìltQ, 
|Teplicog||ebreo inchinandosi drnuovo 
|..;; Il, prete lo ringrazio, gli augurò una 
|buona passeggiata a riprese la sua 
Istrada. 
feiis Injpiegheiè un cuoio taftto cat-
l'tivo ché;le:;:^c9rpe noiî  gli durei'ivsisip 

hi-

A 
.IH 

]> 

M 

i. In uria serata br'ucianta di agosto,, 
llFoma aveva spinto i suoi pusai fina 

^̂ iera m61to= '̂Hisco3to dalla città''^e, su l 
j5'tramonto, ì lanciulli vi si rocavana, 
SflStoY^Ì<(^;sEl;%'=, • • • i l i ' ' - r 

labitualraente a pescare ali amo. L i 
isponda, in fiore, era tuttn coperta di 
ègviiQÌuUi in (̂ ĉ micla, ros ĵa e ,:,biii*pca, 
|c9lle,,,g^a ,̂nQm :^bbt:o!i2a^e 
tìnti 'gli^!u!ni,ijdpiedi"^^^^ altri ÒOd 
|déliriuS|lio'ffiCirna nolle nflffi.Egsr 
ssegutvano ansiosamante le oscillazioni 
?ì'ldel filo suir acijua a se un muto uà 
Ipo' vipjentoindicava,qliejl pasce a-
fcyea beccato ,'all'am,Pr,,Uisognava -Ara-
•̂ dere Con qual gesto anemico nira^-
I vano la, loro piccola braccia, facendo, 
fjin^Jpari tempo,'Un passo la siddietroK 
f per sollevarne la pres^u 

n 

'. I 

l^l 

( Gontxnv^(Jk4 



* • 

^^^1,̂ t̂̂ «f' 

ywjteii^. 

¥ 

U sagaci dól : ; i5 'agostdf*^nl3. 
alino 1 

Al Bassanello, l'ameno sobborgo, le 
^ose te si finno per bene ; hanno ra 

nora tuUe le pratiabé fatte per 
vaflfrriuscirono incutili; 

Speriamo che vi sì riesca I' 
T e a t r o 4»a i* iba l ( l i . — Sempre 

gione quindi a, premunirsi co.d 4uiaS^' hene non la può andarej dicono le 
do si pònsi che probabilmentesspel donnette, e hanno ragióne. 
veiituro anno sarà aperta la barriera 

••(del cui progetto — acqua in bocca I' 
— ci dicono miraUlia). 

E-i, potenti radunarono g l i ta l t r i , 
artigiani eco. e la aocietà si costituii 
Se ne bevve un bìòchiere; era natu-
ralissimo. 

Ne nacque però un malinteso, men­
t re in simili cose, per conciliare be­
ne, malintesi non ce ne dovrebbero 
essere, 6: che. originò la espuUitìKefedi; 
lino dalla Sofìità ! « 

: Ci pare troppo rigonsmo tM^queste 
• oose le si devono fire alla buona e 

•> - . 

.all'imìc'iQvote, nò si deve stare sui 
tirato. 

*Bò diciamo,per incidenzai;e|p;0^^^ 
facciamo vóti 'chtìUÌ| te 
domini nel simpaiflft'sobb'orgo-e^eia 
•completa la riuscita dtille teste, che 
cooperano a rend-srlo ancora più 3im?h 
«aticp., B'jona riuscita dunque nella 
massima, concordia 1 

- ;• -"-S''-,'--..\-'h--:-^------'-. •"'•-'—\\--"^.•" ,. , -

Ver l a 0 e r » «li P o . i t o « 1 
®r©M*a;'v'-^ Domenica e lunedì in 
occasiono della Fiera di Ponte di Bren • 
t a avrannqjuogo sul.pi.azzaU.de] paeséUj 
«elle ofepomorìdiana gt^andi concert! I 

.di bande musicali e billi popolari. 
/Nelle sere di ciascun giorno vi sarà 

'anche una grande fiaccolata con ban-fi 
deliro u|jj^^Jj^;Ìpjil,loni,.lantern,efe^^ 

^r^Bérigaia, i,chepJ>artendo^,dal^^^ 
idei p^aese;,gi portiera vér30|Pàdòva. . 

Viste !e facilitazioni accordate dalla 
'F. A. I. per le corse noi aspettiamo 
per quei giorni dì vedersi rovesciare i 
a Ponte di Brenta.TJatera^città. 

I i l r e «Il s t a g n o . — Sappiamo 
che giiano in quantità le monete di 
«na IJra... di stagno,. 

LValtro gjopp,j|),[)0j;he qre,;a;RÌ3;^^ 
ina, ad^Ùnó'spo^teU9^^del t̂ ^ 
tennero Spezzati-sei. 

Ohi le fabbrica'? 
Chi le spaccia ? 
Ecco del lavoro per la polizia. 
Anche a Padova alcuni furono in-

ĝ a n n a t i, .,^|MU a^è tn e n t e:̂ . p o chî ,;̂  J^?;4 
>1^fi^''peròistaèa:^:suiratteiiti. 

poniamo por in guardia anche con-, 
tro; l* in'.:*sione delle monete dì rame 

Difetti dopo quattro sere passate 
de'iziòsamente al Teatro GaFiKldi co 
ne volevo una che stuonasse. — ler-
sera (2G) aduggue al Garibaldi il pub­
blico n^aisfiàivertì, m*: a'annoiò. - ^ 
Lo sffldìglto era divenuto epideiitiicò; 
e perchè? Perchè il Romanzo]Pari• 
gino è uno di quei pasticci che ci 
provengono d'oltralpe e di cui è me­
glio tacere. 

Eppoi quei ^persc^j^ag^i, .fyri Eroi 
dà ròtìfiaWto non-ai possono ^tolUrarOi;; 
sulla scena e, se non fosse stato per 
la valentia degli attori, non si sarebbe 
glnnto di certo fiuo alla fine. 

— Rjj:or.di«ino,x^chftid!Am.Ani; pe r j a 
bauericjata della 4istìntÌ3sima,,slgaora ; 

' S^Svi ' rifi'pr'èsenterà La signora' 
l d<ilie^fiCa^lÌ^&. Ci a'ìpéttifmo Un tea-^ 
• 

j tronejril non andarvi sarebbe una: 
vera vergogna I 

Uni» a l dài^iisiv Luigina racconta'! 
. , , i a , i | „ _ , - • • • • „ • • ' - • • , • ; • 

al -.papà.Ja,, ,^|oja^(jei,^,l,^^?^i^ato^t^ 
StSmpp,^;0:,4el tesoro,^ 

— Ma sai:ch;a cos*àWteloro? clì'ie-li 
de riU:genitore. 

^ 

dopo di essersi contorto un pò!icorae 
chi é tormentato daquatche dolore al 
ventre, chiamò il garzone, dìmandoglì 
se e* era lì, nel negozio, un luogo per 
fare una piccola occorrena».. 

—- Là, e' è; un camerino, disse il 
garzone; entri e faceia q^ che vuol 
f ire. 

?̂IÌ servo di B!o andò, ritornò a si 
^rimise a sedere. 

In quel frattempo,il garzone entrava 
in quel medesimo gabinetto dova a-
vava ap|>eia la sua. giacca contenente 
un'ìffretto della Casaa postale di ri-a 
sparmio, una lettera, e oerte carte. 

Essendo IVora di chiudere, il gar­
zone prende la giacca per indossarla, 
è s f a v v e d e cho tutti quegli ogaetU 
non e* erano p'S I 

— Ahi esclamò sub'to, il;,;prete me 

•̂  Corse al negozio, proprio mentre^^jl 
prete stava per svignarsela, lo afrarrò-:; 

"'por il petto, gridando:;^ 
— Bì'^tto.v|ftdi>C,cio, niQj^i. Tuqri;^ 

subito ciò che mi hai rubato. 
'" Il Di'ete sulle prime n!>gò, ma me^so 
allo stratta^ non solamsnte conr-3S:?ò 

4;ìÉÌ''suâ 'mìiViì'*fz(iiifì'e>,..m .̂̂ ,̂ ^̂ ^ 
•^lasc,a,,J^a,,es,t,gai|e...gli..o<;g'*>M:^^ti^^M,g 
.^!>^?^^ljm.Bl£>^'''^^ -collejagrim. aglì j 
0Gchiv;'Iat>ìntó erano arrivH! due c.i^g 
rabìnieri^srqauli, senza tanti ' éomj^li-' 
Vif̂ en;tÌ;,iùCondui36ro il Ud(:ĉ ,,̂ 8e,ryp ;̂D4|)̂ : 
alla loroicuserma in Mjntarqni f r a j f 
fi-jchi del pubblico. 
^^^^^Aucora s u i i r r a T l d i s a s t r i iiim 
T a r a n t o . ! ~ Abb'amo aia p:uÌ4to'>. 
dei gravi dann' cagionati a laranto 

danni immensi ed enormi lungo il no* 
stro litorale. 

•; Oroiiarpno parecchi molini nei 
comuni di tìtijsrà Oirella e Orisolia 
Oippolina. Si sono deplorati anche 
una trentina di persone morte. NTalla 
spiaggia Térrebruca furono sommersi 
il deposito di legname del signor U.i(-
faele Perrotta e la casette del guar­
diano, 

« La tartana Sanotrtci5hzo, òhe ave* 
finito di caricare vpg,r,zipn6 dal legna-
ma del rignor t'errota naufragò fran­
tumandoci. A stento r equipaggio po­
tè silyarsi. 

« Pu fj.rita una guardia di fi­
nanza. D 

P a r i g i , 180. «- Il governo nutrii^ 
ancora h i deciso riguardo alle festèr 
di ricevimento in occasione dell*aifriwcî  

*di 'Ile Alfonso. 

I t i Ì I IA .€C11I1 
•-^ff.^->-^-i^ 

V m'^xum^^^-'^ ̂  M: Mna 
'"T-

^ 1 

(Ajsnzia Siefiinil 

S'i 'Atiola o C/hKua. 
^ LaJfii)Uii/ia..^*>sf 

rotto; prob.^bilmaoti CIÒ: ri tardi I arr 
rì̂ î plî é] j a/ji rjà p^HÙ doli \ . Oh in a. 

B u n g a n n o i i , 1S6* ~- In Irlandì 
due membri parneliisti alla ÒanterfC 
dai Oomunii giunti d* Aughtf^P*fer 
preparare una ^i^raq3t^a^i^l^é parrte?' 
lista per demani,farimo impediti d a t ' 
protestanti dal pronijuciare qualsiasi 
discorsone, pi.ótVdtànti furono accU-
mati njlja grarida piazza di Buugan-
non e sonowrisoluti di impedire a" 
parneiiisti di costruire il palco Dar i 
mf^etmg di demani. "s-^* . 

Un meeting antiparneUista si terràt 
puro domani. 

Ben 303 uomini di polizia a cavafi 
sono arrivati ;;a:Bint,tinnon. 

seguitOtllJl^TOtinzié^^ casi sospettfe 
di fibbre,,gialla acco''^9i'o qui il orS*^ 
fatto, il professore S^rninota ed altrt 

Si,,f^òe^1flf:tya2iMfÌÌtì^*(ìad,iveri "di 
k!0màMà.^<^:Mp^iJ^S^?.- I H due .lacessiFa si i-is<=aaM«rt^altaMÌk 

procedo ,li«Log^m, è cqrnu,c,^to a ^^ «Srfórm". .p„oi J e .irfifK Xtt .a l - , 
fe.'!^"";f^l^!'''''Ì5MS'itìS'"°""4'm,at« u-ia d,na,. sola è alT.U* k 

tano. 

^ 

• ^ 

Sì, papà; tesoro vuol dire capi<^!#^^|^43,iifìijVAlS. Ec#ÒraialtVÌ''Ìàrt1bb. 

La pioggia .torrenziale cadde su tut-
te le collme che formano il bv-;ino del-
'tePMfr"'pic'c1ì^Ì'o^''sopra u W e s K s i o n e 
;di più che,5;)0^chilometriiquadrati. 

Il « pluviometro, » della, ò^vnitaneriai^ 
del Porlo segnò il m-issimo della piog-
eia, che m queste contrade pOìsa ca 

Che dici? Perchè? 
• Perchè'la mamma, chiama sem-

pre<«' tesoro- mio » il capitano Arturo!;!. 

'l'W??^ J 

\^^' 

-1 

> 

S S o U o t i l u o H m i o i^ ta to C i v i l e 
.•def;24. 

]VascitOé'-!-T-,jMasc'J[ii^5. —''Femmine 5. 
OTatrinaoul. -r-. Bonetti Luigi fu • 

Luig , tipografo, celibe, con Toso Ca-. 
^.rplina di Luigi, casalinga, nubile . 
^^cchinÌv#,tetano fu 4«lP"Ì^,;^farìfni2 
it ìsta, celibe, . cou .Z mata Angela fu 
v:Lui2i, casalinga, nubile. 

Tu t t fWPadovE 
I f l o r t i . — PJlotti Arturo di Primo; 

d'anni 2 mesi 1 ̂ ?Dalla Vedova An^ 
]^;?!lV'-iv|.-i ['• -

di 

i* 

à\ anni 59, calzolàio,'cónilgTto Mar,v 
rangoni|;BoxtOlo,d,,i Giuseppe, di m e % 
10 —̂  Rrtff̂ teiq Acoalia. fu Pietro, di. 
anni 50, casalinga, nubile. , 

it;bambino, esposto^ 
Tutti . di-Radova. 

, 1 " \ ; - . . - ^ - , . - 1 

del 25 'm^r 

greche che perdono i\: 20 per cento^j |.g^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ 
.,^!i.;sp,ecul||oxi-sfann| capo alla vi i ;? ; i f^t t , nubÌle-^MO^»&r'd'i''"P'o^fftf"^'1 

<iinÌ8SÌma..„Venozia, Brenta.;sii!!.i.r 
Ci 8b:na^^KchM;ép^tèrline false Un M:' M o r t i . — .Due bartini,^^spp3ti,di 

Mr^: f i t tar ihbì ió '^ter^^i ieste . " ••̂- If t?^ '^* '^.^kM-^^^^^mr^^^^^^^^ 
B.if'tolin\;::Djinonico di-^Vittono di fi' 

I | ^ l S a l o n e . - ^ ' L e . gua|d[ | juini-Hl^iVhf 23; Wd^to 
cipaii, soniD^^liutto giprnO:,,flccupate,,,a||pl'C 
aorvegliare,Je; erbivendole,per colpirleir"^^^^^--^ — -

:;-!. •^.zt^'à^Ì!^'^:!m^^^^ Illa contravvenzione j ' -non i 
potrebbero però occuparsi finche a 
sài vaau.ir d'are anche le loro gflnibe,>-
visto che ce ne sono alcune,che 1 hati-
nò' tanto belle? 

Plr^e dlìrio. Difitti so nQ^;;nv63sera. 
cura dovrebbero tar rilevare ai loro 
superiori la quale stato svsKxrovitrilt 
pottpjortico (i^réalone nel passaggio 
fra Ptazza,,.Eibe,,a Piazza fiuttì^'eHn^^ 
aUri^sigi:' ., 

G W ^ e mi re.;! péri Qo}p>l^G a d oAeŜ QldìÎ ^ 
rompersi la testa. 

Si provveda adunque o'siMnat'tino'; 
quelle pietre prima cha:;i::̂ ven}:5a Ifil 
l)rutta titiigiono invernale in 
^adei:|^.|)4|gÌfl,(};,^.,tB?|lo . -^^ 

SeSle-Mfì''l^tiVeiidQ[efc;s.S^- .̂4£'>P Ì:A^É 
..datte''•^SitSvB ròr'̂ 'ntì n̂ - pensan d i e'̂  sìè'nb-̂ '̂  
re guardie che non potranno più beo 
carsi alcuna contravvenzione a loro| 
carico ? 

C«pse"'"m5 «5 nirWr'^^Wé nn er0'.'ar iî e -,, 

Pillili 

' Ì L - " ' l ' ' ' : i ^ ' i J ^ ' 
••I _ • - 1 ^ I • ' -^r^^V^i,!^:v^H; 

CUI i H 

dere in tiittà 1* "epca delle stagidiiiis; 
-piovose, cipò,à4ìpiotto centimetri ,/jìev 
nare fosse stata anche pili perchè il' 
recipiente misuratore essendo pieno 
fino â l orlo probabilmente avea pur; 

'^traboccato. 
Tutte le.,canQpigno.sq^to^.^G]orgiò-

e Fagiano parevano un mare siiermi-
nato, ed *.,r stupendi vigneti della conv;; 

ifKda S. Dohati; Lucignano o OaftV|i(o?̂  
gel inadi Antonio, d ' aun ' i f mesi ot toM'l^^^o erano ^coperte Cacqua-cotn-
^ a r p a n e s e ^ ^ ì S t e i r f a T G i o . BlUa P «^ament^,^^^ j?|0(jgQ al î̂ ^̂ ^ che 

^ ' f ilrgruiio quasi maturo doveva racco­
gliersi, ^ : 

La SUinf* Grande, periia^luhghez:ja 
iìa;yarghezza.^di pi4;^pha..,,t,i\e,cl^|lpnQetry 
è divenuto un profondo Ugo, le cui 
acque, se non si pensa ad avviarle a 

gmare, saranno' per molto tempo causa 
iiMnfezione gravissima non solo per le' 
i^ampagne,, naa ancona Rei;,jJa,cittA:;:ed:t 
altre tarré circostanti, • 
.: Le masserie iVenwan devastate, ed j 

ìill^ftfro '̂;1iel 1 e'̂ a òq iiie'̂  tralci nfvW'ter'r enU;; 
.,(3p]tivati, conci.mi,;, alben',,,,besti;^,méj'^^ 
tutto quanto,incontrava, 

Non esiste più in tutta la penteria, 
ijpercossa da tanto^^'inHlanno,'un muro ; 
'di,divisione fra-!l%diy,ei'sei:;^rppr,i 

f,ciie divida^^iudiversi .fondLdal pro^ '̂̂  
'iprielario stesso. ' ^ 

° Un deposito lii circa seimila qum-fe 
pli^^lpnl^ie^'^^rccòite'nei'^^'prg^^i'^Har 
|ppnt6Ìuj^:Ppr,t^p.NftpoUyjè^^ , 
*̂  Le giave deiia^ ostriche, sono.danl-i; 
Ine^iJ^iite f ìrtetnetite, perche f?ran par-;: 
gte!i-dr quei orostacei.;;̂ ^^^ morto. ; ^3 
^•'•" Nella giórnKtaidi^lgiovefii^sfu •o^serii 
*vat0'VchàULféo dellertvcozze, da cui.? 
^dipende la produzione d^gl; anni veiviS 
^ilun, inuiaooiava di subir U stessa 

• ' ' 1 - ^ - — - ' - ^ . L_ -• I l . I - - " 1 -

etinua.sl̂ ^̂ ^̂  militari vt prose-

a*arIg3,J5©. — Il Tejnps dice: 
! TI'icoti e il per.-i>>nale . delia legazione : 
^lonn ^arrivalNerii-a^^l*'^umr^^^-'' •^^ 

^di,£Oi4(î on spedi^ijp:uo le'loro/jfimigUe^: 
'nell'interno del paaiQ. ^ i negozianti 
• pi'eiidoiio pracauzioni;'! Temesi un in-
''"Su1*re-5Ì'oh'e. 

SÌDÌp3>ia 

f" filclgrarto, SGfft̂ — M.a!grado -la 
mig^iLìriuua rcidioA'a nslle elazions^ir 

:miui3tero1spera di conservare il por|» 
tece. -Tfdttatjvd furono fintavo!at^^^oiì^f:^ 

Lcapi radicali, Ghe;vSambfauo,,a.3sai..im-
biiraz2.iti del loro suocasso e incapace 

^di|^x>rmare il gfìvarno; se^ibmmistero;;^ 
>rieS3f-''a guadiignarsi alcuni'"votV"'èd;-
ottenere sei o3;Satte sag?i nelle eie-

tàieritiaiiitia. 
A^rfe.«?^afk,'*PA>ó;̂ ?uo lirri^ata navg 

d' Americà'^-ih' quanto, porto i 
•ìt)^^^-r~ * ^ P * I 1 B * L 

i-=j.r',".--; '\y',:'•"'-:' .---•;'' -- -i .f-rh.'^mi=v:\-^:r/^-v.' ^ 

ANTONIO ^TCFANIJ (jerenh r3sw)maòil& 

:i.;i.r:i: 

K B S C I | 0 Ì ^ ^ ^ Manciù 2 . i ^ 
M u t r i m o n i . 

rt,'.j(.s 
Torresinì^ Anto 

,n\^ì fu Girolamo, falegname, celibat'S'-

zionì suppletorie, con'serverà probabil-^ 
mente 41- poter-^. Milano giunga doma-
ni;;a:-Vienna, ritornando ia.:Belgrado. 
.^^:.l|olS?>'»«l»r.5?>fi!iP^. L* Scupcina) 

tanto dalle cose d ordine interno a 
fiVie cha ,iI;,R^ apra la ses^ionér Salii: 
ministero^lre^ìÌf^a^l'""pbW^ cartamanta 
si modificherà. 

Hi 

il d e f ^ W r e d e P 
libretto '^Bassa»: 
Risparmio P a -

iiUestato de Zaami-dl,: uni formars i 
agU .ayyisl, 7, ,10,-:,i2 luglio 1833 
N0345? |c le l tò Gazzetta Uffmaì& 
mt^egno. 

T^'tj:^^ 

-,:^^hL,?-ù;^-.,p 

O'iFflTflUS 
I , . . ' 

l̂im via S. Giatano al N. 3393 ..uaa^.f 
i Civile ab'taziona in diia «p-

'̂'p"rtani>ntÌ''t"a'nto.-;U"aiti'''-"cli.i separati-; 
^yvqlando m9izà"ifp;iàn;oiSfpréno. . ' 
•'.;',,: Per trattati ve . o.̂ visi ta ri voL-jersi %\r 
rAgenzia di PubbUcità a S An-Iraa-

-',7 

^i^-^y^-^-f' 

,•-

• V 

0\ 

tA%T.Wim.M%nM\ 

••i 

- . 1 . ' ' ' • - • : 

Rendita Ualia/iìa 5 p. 0/0 , 
cÓnÌ(inti X, 9t:07\ 

Wein fine . . . . » 
iWom- fine prossiWò . » 
Banco Note Arni. » 
M a r c h e . . . . . . 
Bancì0'^Venete . . » 
Costr iizictrip tenete » 
Cotonifìcio veneziano^'i^ 

'Banche''Nazionali » 
Mobiliare italiano. » 
Azionir-:TabaGcM . » 
(dem .Ruhattino, .. » 

ìMeridionali . . . » 

^,t:^;!F!*:-

91.50. 
2.105,8 
i 

283 
241. 

2174.. 
812 
582.-

^ 552, 
510. 

.23.i]8 I f sô i" te', '.:.Q- q'ijeSt^if'Mreb ha "sventura m as -
, _-t-^Ìtsjn^a^ypei:.chè,::'ino^ mancherebbe 

" _rfÌper'"qualcUe., .aniip ..questo ge,ntìi:a.,d,i. 
•l-rlJ 

-(|! 

f i l i n o , ,«G.^? i tamane la prinòi'̂ ^" 
:'^p9».#"S^^dl«i? 41 SC^issia è,paratila 

par Mensa per visitare i Sjvrani, acvv 
Scompagnata alla sta'ttone da'Visone, 

na lettera dellV 11 fcorr.; annun/ja 
|^,Ua;,,SoGÌetà.d.'EàpjoraZ!onè-M 
itia morte del viaggiatore Sacconi as-' 

sassmato ad O/anden paese del S.-imu;̂  
ancano particolari.^ • 
V>ut*is;fi, «G,̂ ^^^»^^^Hnne cònfa '̂ItW* 

:|la,medaglia dloro,.di l*-ctasse,a,raon3:;:; 
vGiathàliu coosullora dall'ambasciata 
• di; Francia â R:>ma, a Bootiier Da la 
jCJhfp'elle'impiegatb dell'AGI^^ 
^̂ e al iuogotanenj-e 4^1'a'^tóSBvra. per,l 
lo zelo che spiegarono a Casamicciolai 

%per ritrov^ire 1 corpi diìlle vittime fran • 
\ c e s i . •"• ^ 

. XjDndrUji^^SG. -^Ltimrbey si re -
.̂ :c 11 « r à„, a, -.È,-}, lìn a a 1U,. .U n e,. ,d t.,.â .̂to bi'e,., 

Il jDaî v iVuius dÌGe:,La spedizione d\d 
Sudan è ^irnvata a Duam, 1,10 miglia 

iay;^s;uda';di'.K'^t't'im. 
•-'^' 1 5 e u d , j y c , 3G.,,|^^' Alcune bande 
??arraitfca-;poGo uiìpurtauti si soncL ,̂;fcir,5i 
ornata m diversi punti vicini alla tron;.'^ 

Stiera. La g3nd:.it'nieria spignuoU parti 
•Ip̂ rftdiM'Wiidei-fti'e- • 

I» tt a* E s 5 r ,Àj?r^-^'" tota 
iAfas. d)o.ci,,cUe |̂:ir governo noa ,,.ful;;to,al 
fintenzionAio ai ruim'iiare un gavaraav;: 
Hoi'e mtlìtar'et-pella Corsic^i. 

i:«st«siitHsi«>8»ol2, ^^^; i?- Uu in?̂ ^ 

, • • , : ' ' - --^f-.-j-^ in- i^.i- ^ • . •.--•'f^: 

Compra-vend-ti* Eir?tt.i,.,:,£|ubbtfct ._.:' 

! • ' ' -

•• 

errovune, nonché AzifJm B in eli» a-
:SocieirA:ssìcui^adoaPSe¥;Ì^ta Pretai, ' 
^Rimb/)rsi,,̂ <̂ ĵ;,Co.aponŝ ^̂ ô ^̂  
bigioni. ' . ' '""""'" 

Assume pei elianti, senza- aicarssi 
spesa, la vermea della diverse Lottai-^ 

^rie:rNazionali{ed Estéré^^^nche per !as 
•^/estrazioni passate. 

Vende Obbligazioni*f•Originali de i 

S f a r i - •Sarl"B"tt'a - •W)»m®Ki;lm -

' 

'^ i 

'ìi 

:„i--J • .̂  ' . . - V . pn^^'fyyi^tiyi^-

"-3 

I 
fe^^"^=' ^ 

'4. 

SPEMACOLI ff OGGI 
X.« i\ t f tt, a»» r S &» a,l.,*ll.̂ : •-Tn-X,a-d ra m 

sprovmcip, ma quaiciie migiuiio Ui la- : 'coudio didtrusse3J0 casa ab tate soe* v.*r' ""̂̂ ^̂^̂^ ^.'^' ;- ì̂ .. 
uza:rekfcia mante da europei ne sobborgo dd'¥s^^^^^''--^^^ìà^'-^^^^^^^^^ 

•^^-•.\\'\-

P 
• i ' is: ' ( 

3; 
I 

pai nel soooorgo 
Ki'FUtìiìil. 

SBorlUso, ffitìt^f- L^PrMnzial 

ematica Cooipitg'iia Nazionale diretta 
alai cotnm. Paolo Ferrari rappresenta:. 

"^^•^^^^^•Ore.S. S "ì j ; . ,r^Tf,: i | 

|per••••quî l.cUe.....aQU"?- v*l'!,̂ ?-̂ .p q^A.:̂ ''§i.4l 
tfalimiititaziona eosi;,xichìe3ti in matita 

- ^ — l e n e migtuiio aj la-
Vp'ir̂ titn rv̂ "̂ ̂ 'm a r in ai,,f ÌJ riis te r e't) be' •"' "s^ 

pia difi^sposi, appartanti alla _ classàH^RiMr^Spiig^ia e di ,S â»'.bia.;:a> •B:jirlino 
^operaia, ^^tecaronsi .al .municìpio per 

I l̂ ce le to;«jy sì:s..raKiiiau&.411î . so., À 
lita domanda dell'assessore comutja-

Slo sposo rispi^se HS'^oUitamente no. t uì 
|unV 'stupefizione'gf^tVérale. 

y,jynatrim9UÌP(,nou,el),b%juogp, Scen ,̂̂  
dando,, ]Q,.S(jal,ontì̂  .dtìt.p,a,}uz^,a..gìun!cj 

a pronto "pa;«:'am;5"!itò per Co^lEassiv©? 

Dette Qiatfe()fObblip^ittf"<ìmnm 

Oltre alh^ posf^tbilita It viacara 
L. 4®»9lS9i, iS^B®'?^, ecc. me. 

,.,L© ^,metlesuu9;J,quaÈ{;t^a. cartella; 
cfie ' ̂ .„ ve rt goaò'-^ '̂o ffer te . , 4 ^ ' •aitici^^.ali 

: 

; " • - " 

h i — - - - T ^ - - " l i m i I- -,.:——~^ 
: - - : [ i : . 

Stati due contadini per oxiosita, va 
gabohdaggio' e questua. ,̂̂  

Ètisi uvV'acino credtito che in cìttà^ 
^qye vi sono tanti ricchi oziosi, l'ozio 
Ml|^^p0,mp^;^p;jih?^ ; ivs»?iî . J '̂-^Uw^ • 
sinft non fo^Se'ìiWai'-^Snqrmalità. 

DeVusì&n'el 

giorni è scomparso ceno Giuse|)pe 
Pizzolottt», orologiaio in selciato del 

San,|gi; |. 
tìaJ^lil arihiilrp^'Uscia naogliej»:.flgii' 
Qi^i'-fSffiflesòlatlsIitóiTpór^^^'fì^ 

: ^ ^ Ì N ^ ' 

.-•.^••-:=' 'i; ;''i':n;;';.^i-,^^i"JjiV 

j ' 
^Jn |Bo ' ( I l ÌMÌi«» 

lik 

f 

[ 

.•v 

,,,,llu ji,s^.cs4cJaar^^JrHL^|iira,8er^^ 
a Roma verso lo diaci di SQJ;̂ , |ptrayt^| 
in un miigHZzino (irvino un pre>.e gi-l 
gtìulesco, ordinando ad alta voce da ^ 
bere. 

-T̂  Buono. 
Si' .sa, i p'''.t'j 

non b îdaWò "a'spehdoré : 
IjMonp. 

. J t f i^., Jir:l^^t'.*..u n a^^^fclljygl|^d4,|Bb. 
glìore che \\ reverendo tracanno in; 
men che non lo si'dica o scriva, 

Se hort^ chej iii'^ii4 dato^ niòmèhto, 

fmile ir fratello della sposa rifiutata* 
|bastonò,-;|'ex Sposo facendolo sangui-
|ìf̂ t!aMN>»Cq"'f̂  ii inde'ìcri-

J.vibile,,che lìf)ì,vÈìéPll'mterv3nto delia^'f 
guardie. ' i 

Kel(ir::^piig-ia e ai cjarbia.af lidrlmo 
una nuova prova che si aderisce m 
vasi! circoli dE i ropaa l desiderio della 
(Sarma.̂ j|l,::;iÌv;;̂ ;l̂ ;i\UteiVe 

S"£fti:Ssfl,..,.siJ,,,~..l,:g,ÌQruaU44^ocGW-
paiiyi deUitccJLrlienza da I irsi a re 
Alu>niiO ed esortano la popolaxione di 
essei'C^i3àlm"ji; 
• J^aliySswi'g^o, jij^Js. —;,,..,„J?U[iinck, ,.à| 
paiLito dutìtLauienLtì per Berlino, ac,:. 
coinpagnato d̂ Ĥa lain'glia. . 

Wsésî iil̂ ift, 3« . ; -7 B('atìtt'no''fu'r»c0^| 
Vulo dalrImoei'atòre, ,ebba una conferì 

suddetto Banchi per L. 1 2 S Ì Ì 

con TUevaiite;.^rìsparmi(f^'ia?ni:9dm 
peli acqai rea te di L. S O — p e r 
gruppo d Obbhgaziom. , . 2(K 

Nuova Sijoperta 

iWi. 

^iiài^l^renza coo,KiUaQliv:„Q coli! ambisciato-^ 
-Sul dìdastio avvenuto Ĵ̂ n,.̂ ?^^^^^ a Ì 
violento uragi^no, abÌ3ÌTnTo"qutìS^ par-^^l 

trattandosi dr vino,:s 
lo vog lonol 

'"tìcolai^l;; 
Il cir«Qiiduirioi;d[;.|^4oU deplerâ Ĵ v:!?:̂  

|̂ ;̂ |̂ meiUe vittiroe uma,jì|ĵ ;̂ ,frtt',.iti,, ,ri.a,U; 
tfrali;!, derrate nerdiiltì, moli ni travolti, 
gterre uinndattì, depositi di legname 
ffiomniersif^c'uasatì- da û ^̂ ^̂  

;#P;,Un telegramma aìVAi^aTiguardìJt 

'r. « Un ternbile uragano produsse 

re di G^M'oiaiiia Mi'ucipe Reuss. 
EScrlflHo, Zi», — La Ger nania 

•ÓUJ^^VBSCPVÌKMPO esilìatM!|i.l:fe".bene[ìcìo"^ 
dtell'.,ay^torizz||iio|ie 4^,ta. À-\\,.. pap,a,,,jì,U 
oliitìiiere nm noU di" "'didpeo^a .senziis 
pelò recara prugiudizio ai vescovi, u!̂  
papiil'oedìnò ohefil:t>iù attémpato'rn'em.• 
Ui:<l4.ril'.'̂ P :̂î t;'̂ H* ]̂̂ .̂ PC.PIMO-?Ì*'^ --ili 
vescovo di ÒiiuU», iuveutìdei auddattl.;; 
preliiti, diriggv- Ift. :dJmandv di ai-
spensa al miuistiO pei culti. 

I- Ohi'"''da3idora, mantenere la p®li>«̂  
.^mprbid#'^;^fTesca'y%Uofì^(,^haì*'l'Za"ca--
,^^^^<^^^.. denti, .iacciìv^ UMifClV questi ata^ 

Iqua che fu analizzata.̂ ;©'vi9a6,j'*icc{ft'>'-f 
fmandata dai più ect;|lu^ntì chrmai, 
-̂ PeK; Uus,Q;|â ;:̂ ciuf 'î r've?^ fo. dicHiafÈìtm 

pS^pedQf^«,;|W|;qualuiìqua.,,.(4trsi •;. tììJQOlf^^ 
congeabre,^J|uùt.fi^llE?|li,cl|^à^^ 

iivenieuBa estera. Attiiaér^'i stroUam«n.' 
''%'alltì''rì1;ètte'''l'rnW"l''flacoua. 
l;,^4avaM tò re-^^Xi(l>bri33i^ntF'«m6i*atffl[' 

nivèr^j^,j,,.N- 6. 
iVfìsiò'""c?Ì ogni 3o"Hi<jlia L. t . . 

Sconto di metodo aF^rffenditfier. 
.̂ .Dapositvi in Rovig<>..Ji*tijUi BcififflÈto 

Uà. 

?•• 

i r . 

fO^.'---l 

file:///cesi


I I 

•i.-' 

M'.v«. 

^ I 

ricetono e Ivaniétite p r é ^ À 
In Milano presso A, MANZONI é C.̂  Via della Sala, N. 16. 
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Specialità Brevettata della Ditta 

@ ^ 33 
L I W i./c3^3iq' 

I ' 

s ' z, 
r . 

. I 

Firi-Torta Fiia .-ite*!*!!..*ma 
. . . I I 

Via iuiefco Vespccl, 0 
Questo tiuovo'AMAlMs ecc ta mérflvigliòKnmerite l'appelitoi Si iisn nelle diffìcili ài^e-

stiòhi/ présMttinaile;Wòla{tìe^epitìèmijdM anticplefìco.. 
:'.'5^L 

^ Préssfaò,;Stabilim(MìlOf!h|yvua;ipp luborato^JOà^speci^U^^j^^lp,^^^ del rinomato.; 

€^0" 

sfratto Ta tmdo 

r f i ^ 

. ^ ^ ^ ' - ^ ^ 

Linea regtlffe pcsftffe ffà ls!Ma,,ll Brasile e la Piia 
^'^AW^'^T^ ^-^•^Aì^?f^. :-'.••: :ip-';i!?Vi-

Ser^isifo riunito qiiindlciiinlc Caii» da 

Sotielà Italiana 111 Trasprli Mariltiìiii 
Piazza LuccoliyM 2 - GEIvOyA 

11. PlJk4^€^E4» e ng-lio 
--'';';.'-^Li^'•L-.!":'.-:-:! .'-T^.^'l'-!^-'-"-'••..=1 l i ; - ' . C T ' 

Vìa S..Lorenzo;,N.,A™,6ENOVA 
,—••seiP' ,4,>..:V"*J-' ̂  ^ -U . -

Il: « Oi lobi^c 4>/^¥^,paitii,à.ufir..Mont6;widep,,e.^^^^^ Ayres il vapora,, DOsUle 

^^!l^ 
:^ j . ì! 

•--'•'BV-'-

''̂ 'IT" 

i ' i t f r--i -la*!'-^^- ^ ~ 

1 

.'^-^^. '-. 

' \ 

'MM 

\i*v'\" 

MOioiea •k;N -mmì 
igieniche 

^ M M Ì I I " neltó,, stagione estiya 
* ! * : 

fe 

^ \ 

\ l = . L 

•ìf 

i 

Hrgiv.K-» 

•w;-.'iI*7W 

, . , ; ' ^ . -

detirSo^ìèlà ' Ilaliara dì TròFpòrtifMWÌttìmì^^.«,Raggìo' efpj^^^ di' Bar 
cellona. •'••.'.'• 

ff^'c»»! d i ,IJUSft^aggia;n 
, rt^ e tóse . , . . . . . .L.-760, — 

p/lfSoBiteii<ico c l luen«s - i iy rca V î  idem.. ,r v . , , . . » pbO i^^'^i!:."^' 

Illuminazione elettrica 
Pane fresco e ca 

» 200 

• ,^=.^.? 

• • : 

Servizio inappuntabile tiffidato ai signori'Bbrearello o 0̂̂  
me fresca (ler tutta la durata del viaggio. 

Per merlire p̂^̂^̂  all'Amministrazióne^ P Luccpli, N. 2<._ 
Per paf'seffgieri:d,i;,3* Clafese.diriaersi.anche agli agenti dello.Società signori Stefarip 

"i,B,§p,§J,tp'enGiuseppe Oolajsinni. ìi; ̂  , 3112 
l̂̂ P^I^T'J 

i fe" 
A . l l ' i . M ' r l f ^ 1 . - . ' l ' I . ' M ' ' - ^ M 

i -I • l ^ ' 4 : * ^ . ^ [ ^ ^ 
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•fiMATm^*pP?iT.^ io S^^4B 

.^•I^ '^: 
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• ! • . 
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/àIml*l]E»ft 
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^ 

-!••.-

i r ^ ^ J ^ '' 
k^.'VM «hir*- ••< «•••^'"i 4 h P-A-V • 4144^ ri 

-V'-'' 

«Fta 2 ,40 'aiiV-it 

3.54 » 

6.19 > 
7.55 » 

•1.28.poro^, 
3.20 » 
6,40 » 
8,30 > 
9,35 > 

, mis.to 
diretto 

.1 misto ;̂ 
omnibus 

• ' » " • " • 

,T ,^ , j i ;^ , f ' ^ - •-

* ; ^ " . ' 1J< ' 

^ I 
— 1 — - • • 

' J -

diretto. 

omnibus 

Ferrovia 

ore 4,20 ant. 
:> • 4 , 5 4 ; »--. • 
> 5,15 » 
> g, 5 »r 
r 9,10 » ,̂ 
. r ^0,1.5 » 
>, 2,43 pom-

L.» 4,17™^>..,:-
K . 7 # »•• 

*, 9,45 » 
» 1 0 50 » 

£>^ fl^•^SM ^^:i»Ì-^^'?^'-^^^''J?:^^^*''-^t.t7A^^ 
•\-'X-1 

. V I 

î î'ijî r-^" '̂̂  I-
f ^T= ì̂iv" '̂* f̂ : i L 
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^ 

. • : Ì ^ ^ ' 
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PER uso J)i©W>E8mC0 

coi CEKOX^ffll^J, prppsr.ati =nelU, ^G^mqcia 
m^^sssi^-y'mmiANCm in MUmo^ Corso Porta nomana,.%' 
^̂  ^^^.••4*^^ '^-%. .«,SÓ scat ;gr , , r" : ' tó4lv sca t . ' f i èé ;^» 

' • ' ' cbri'istruzio'ne •"'• ^ 
1 • k 11 ^- . • . . . . 

Inviando l'jnporto più Cent. 20 al Deposito 
, Generale in Milano, A, MANZONi e 0-, via 

rt "V^ •'.; 

u 

t rovansi vendìbili a i r ingrosso, presso, .la Ì 
Agenzia . . i43ngega^,i ,VeBe2ia:, ,al*detta-a 
glip in Padova' alla farmaqia_ ZambellK 
alla drogheria G-., B. F a b n s / P m z z a Unita I 

r* — o 

4 L.--

s t - - ' -

di t l f ^ f [ | f 16, • e In^^fìòl^k^^^lil^r^t^f^f vi^ 
^ :di ÌPSefra,.9lJ:r:;.,:^stòricèvohò^^^^^ 

' i n . 

i- "Xy^y-

.•ii^'.i,?^r,'t;i,'^ic 

K 

Itol>i^ci!^s | » e r a r g e s a t a r e qualun­
que metallo: finimenti dà' càr]rozza, orna-
m o n t i r io ' n K ì ^ s c a W^^1^;fi««^fc*' ' ' 

1 --' menti dâ  chiesa à^^B^S;' 

•Ji 
• • ' ^ ^ -

i 

; • ^ l . 

»A VENEZIA 
me 5,—r .ant. 

» 5,23 » 
> ^20 , ,> . , 
» : >̂. s Ì M 
» 12,53 poco. 
» 2, 5 » 
» 5,25 
» 6.55 
» 9,15 
» 11,— 

• 

\H,iri-^\:i!(mì<i/.if'.'^ 
E _ _ b - JJri 

» : 

> 1 

omnibus 
i . r •", •'"•.' 

. » \ ; 

1 misto 
dJreitoi 

omnibus 
• • - • ' I 

P^:'; 

DA PADOVA 
«re 6.Ò5 t i ^ 

» 10,15 . 3> :; 
» 3,28 pom. 

:>r!8,21 » 
» 12,25 ante 

- „ 4' 
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A VERONA 
ore. 9,28 .^rit. 
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» 6,— pom. 
"»,10,52 » 
^»:;,.2,10,.an.t. 
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I n c H l o s t r o ÌKsc1elcR»ile per 'niar 
care e contrSssegnai'e la biancheria. Prez­
zo-^ceBrt.OOf Wiì:'^ 

CI 

!•'. 

. . I 

^ A c « | M a ' d e l l ' fi^remiia infallibile 
per la distruzione dei, Ci mici, serve ara-
niirabilriiente per letti elastici, ed altri 
ihobi i,,.ciò-;i che, non, può, assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti 
gì a Ceni 8®. 

• f » 
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invenzione..peiv.ximet.tej'e.^iW.ni^o l 'o ro 
V argentO,;ilkarweiiÌixf>Pi^O,e qualunque 
al t ro , metallo,, C^nt,^©^alla, ,bptt jglm, ' 

Egregio Sig,^Bianchi.,. 

Dei Cerottini per T estirpazióne dei Calli. 
ch 'Egli mr diede sin dal ,1° AgQsto,ho neado,^^ 
pen^i ottcì^iei^mi 'guar^i;ono j}eì:femmentes,^n 
occhio polinoche mi tormentava.da nioltì anni 
al dtto miK^oio del piede sinistro pel quale 

, Luopo soltanto ne leci acquisto,stbbenqil islruv 
zione fi\i'. unita non parla/cne AV^vaUi. 

Il^XìalIo, non _è,,che,,s,uperficialei^ma.rj0cc/ii() 
BoHrio. invece s infossa ed appoggiti sul iien 

; stio, dal che ne risulta un mage or tormento,, 
e più difficile guarigione, che difficumente si' 
ottiene corifeftltrii^mezzi comeiiaìStesso ho pro:^. 
vaio, più volte inutilmente.,, ,/ 

Può dunque aeaiuiiEere alla detta istrnzio-
no anche per gii Occhx ^o/ tm/: usatifi^rdetti 
cerottini: coìri^;dilÌ2enza:e: pèrséveiatì^a. 
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' provvidenziale che nuovi ^ritrovati coii*^ 
corrano:;;a:;;sfìlJ^vuxe la limarjità spffectnt^;j:a!e^ 
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•r^r^^'^: . . . - l ' .^ j^ ik^f lS-A 

.f-- -• - ' '^ ' .'1 I • .̂  T'' .| ''" ̂  '' 1"-'" ^ii^-—'Ij'' '̂  ' à J 'I ̂  

JÌ/i?a«o 18 Tef&rm'o 1880 

J I B 

« --

S. 
©re 2,40 ant.' 
^ 5.10 3» 
» 10,46 » 
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•wirrr 
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omnibus 

diretto 
'omnibus 

A lADOVA,, 
ore 4J;3^Mnt. 

» 1,20 pom™ 
j 6,36 " f 
» 8,21 » 

•crM 

I l •; . I . . ^ • ' -

1 ' . 1 BA PADOVA 
«re 6,27'"ant;t 
» 9,20 » 
» 2,— pom, 
» 6,48%j|^ 
» 12,,^,.ant^ 

pmn)bu% 
mielosi' 

diretto i 
omnibus 
diretto^ 

C*) 1>̂<* ^ ^te'l^^v-i:. 
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DÀ BOLOGNA j 

• A .BOLOGNA 

0!« 10,43 ynt. 

;» 11,12 r 
|à-'--2,49 a„ |̂. 
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• ĵ ^g||=^^ |̂5|,'a iiui'c'<»lBiie'-!"''Còl'saporie'al ' 
fi^le'si 'leva qualsiasi màcchia da qualun-' 
qu^'^'slofìa di lanafcotònè *ecc'̂ l̂?rezzo Cent. 
SO aF'pzzB-

nuore leggern^enie amHrorrT-;eccitante la dir,-; 
gestione e• 1,appetito,Mebbrirugo, purgaiivfj^ 
blandol'̂ ÈffiJèpi^rVtiypX^t'lft , ' 

F.u .esperi men tato efficacissimo ,nel le, ft-bbri' 
specialmente maìaiiche, nelle tarde e difficili 
digestuìiii, nella uisnepsia, nei bdrbongmi de 
ventre^;e;^;nelt^Vincei:e la colicaV Ji|iMenmifMio.„, 
eccit4;;ja^,m,6S,|);uiu,^i(i^^,x^^^ 
e^,P|lta'..tó;.J'Ste ri è a 0i-1,, ^bijifl^s^,mUj^g^lftSpr-^ 
rosive., 1 re?frvu dn mtUnttie chninane ad Offni' rosivo, rieir^f^vu un nituiiit!tì cnninqne au ognK' 
mese ne^'prendti jii;.,;4trej mattino consecutive,-
una bottigliii|:^!;jj,iÉ5a;:irij^ttre5-p^ 

. ••jri.!^(^i<^:i ';^-^ì:'-':^ì-:''^!;-i-f^i^i^:A,r:^±'f\=^^^^^^ %;^!!i}ììf.è 

^ e r i s B c e p e r SMttlBBli senza biso-
Ti -Vr < l'i ] li; cU'-(-(:j:^;niiì!&: ] ì5fi l l la f pMli rO 

può lucidare le proprie mobilie, Frezze 
della bottielia Cent. fS^&. 

•,-;v^^'ì-i:.^'^iT-'*-^-*^''iB?r.-

_.V-v.V'i-

-^1 - JJ'V ' . 1 . ' " 

^^'" -^^-^ PADOVA 

fijrel2,'i5 aulfl 
» 4, 5 ». 

» 5,̂ ''4r''Mr;>;r 

om Eli bus 
diletto 

omini bua 

(jr,^.,3,42 mh-
&mQ$^ » ' • • 

» 8,55 » 
» 3,12 pom, 

9,23 » 

i 

I 

•Wc<ro%«UB8iH« per attaccare ed;U-
niré ogni'sbrfa aiPcristalli,.vetrerie,,.,ecc., 
Cent. 8 0 . 

Ba;;:tìlÌj9ÌveK'STVril;^fpiUorn^ 
S'nÙJa|ii|éKn^^PA:,;,4ms4Lf?rJ4l^riio,^^de^ 
f^.J'^lM.^'*' Arnica j o n . ecoettuat»,A^v.bero .a.. ^^^Mmmmnim^Mmmmtìmmimm 
liberarrsnene. rimrnto, le Riuuigioni ottenute V'ie at testa-

zKini di mèdici distuitiisimi. 
'Dom e -

! Grato di tnnto benefìcio non nos^o a menô iŷ  
ai^lstWnàrglìèhe colla *p'réseiite~ li) mia v)V -̂* 
riconoseenzui->pregandpi.n;adirvol,er4R^aaiX^. 

DI lei. de.v;moiCav,;;;G^nrj(ir<' Torti 
.' 104, Vili Moscova, Milano. 

Milano, 4 Marzo 1878. 
= i ' . - ^ . - - f i ' , ' ' '-J .1. ^ ^ 

',;;?! ^•••'L^r-^.^^^i''=;t^5if L Ĵî .*^ ,̂-̂ 4'.f̂ -l*!;•? ^^?ii'a•fs?^:n;l'^^^ •^^^^^•^^^:Pti^ r-^ff-M^K^y- l'^-^^o^ » i*?.?ir£s-, 

chie a .Cent . ^f^. ^ ̂ ^ 
per le mac-

Jri PB«Sn-via presso le farn)acie, Pianeri ti 
lAiigx; Zanetti Giovanni. Maifro ', Cornelio 
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one niM gu 

^^^^rpacja ,g(TS'a7?U,,,vìa ,,Q]j^^ 
màca PerHli. PIUÌVUÌ Commercio, 36 38 — â  
pift^so ledtyico IS^avavra — In S. Buttrio di. 
Lendinaiii presso hcom' AiiOf^'^to, droghiere e-

.;,|̂ i;rmacii^iir 
-'''Prt:/za,,Ì.. a alla bottiglia, 29£̂ !? 

IK#bSJ^J«^e44| i^Ìi&..a.^,SegL 3©. 
ff UlfOLaUiiiintutmH^Mi* w - <= ^•^>H>-k|T .^;ihiJdaiSf"*t'>4«!tt>'^p*i.*- '.-VJ 

(2)';̂ tJtt 'Btligi^. 
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p«S%*JS^^iJ!|Ifle 
•,me 5,31 an.t. 

» 7, 7 » , 

omnibus 

V?tnìs"tol3 
opini bue 

ore 6, 7 ant. 
» 9,12 » 
> 2,29 pom. 
» 7,43 » 
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, 11.'° tmmsà 
PREMIATO ALLE, ESPOSIZIONI 
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:>l'.',fl1 

,finRMU9KIBi^i#UffrArtMHlUJ»Ml^illtf^ 

I 
• - 1 ^ . - - . » -
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